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#

livelli medi di permeabilità  per cella (50x50) 
nei suoli urbani ed extraurbani

determinazione delle criticità potenziali legate a:

livelli medi di permeabilità  per aree perimetrate
nei suoli urbani ed extraurbani

dettaglio delle aree di attenzione 
potenzialmente  critiche per formazione 
di isole di calore diffuse o concentrate

fasce fluviali

viabilità potenzialmente critica

criticità opportunità

verde pubblico e verde privato a differente 
dotazione arborea

agricoli-naturlistici permeabili

permeabili ma antropizzati

impermeabili al 25%

impermeabili al 50%

impermeabili al 75%

impermeabili al 90%

totalmente impermeabili
tessuti urbani frazionali con aree ad 
impermeabilizzazione elevata

insediamenti produttivi compatti, continui e
 pavimentati 

nodi critici puntuali legati a funzioni diverse 

tessuti urbani densi, continui e scarsamente 
dotati di spazi a verde

VST.6.11
Microclima: albedo e
permeabilità

#

livelli medi di albedo per cella (25x25) 
nei suoli urbani ed extraurbani

0,000 - 0,102

livelli medi di albedo per aree perimetrate
nei suoli urbani ed extraurbani

0,1021- 0,1250

0,1251 - 0,1400

0,1401 - 0,1500

0,1501 - 0,1750

0,1751 - 0,1880

0,1881 - 0,2300

0,2301 - 0,2600

0,26001 - 0,28500

0,28501 - 0,58250

dettaglio delle aree di attenzione 
potenzialmente  critiche per formazione 
di isole di calore diffuse o concentrate

viabilità urbana arborata (viali)

inferiore  10 al/ha

oltre 50 al/ha

tra 50-10 al/ha

viabilità potenzialmente critica

criticità opportunità

verde pubblico a differente dotazione arborea

parcheggi pubblici arborati (oltre 0,1 ha)

assi infrastrutturali  potenziali 'isole di calore'

insediamenti produttivi compatti, continui e
 pavimentati 

nodi critici puntuali legati a funzioni diverse 

tessuti urbani densi, continui e scarsamente 
dotati di spazi a verde

determinazione delle criticità potenziali legate a:
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